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Il nuovo leader laburista 
e la sua lunga battaglia 

Michael Foot con la moglie Jill 

LONDRA — H e tumulto » 
ai Comuni. della settimana 
ecorsa ha costretto la signo
ra Thatcher a far marcia in
dietro. 

€ E' un insulto al parlamen
to», ha detto Michael Foot, 
al colmo della protesta la
burista contro la frettolosa 
introduzione di una specie 
di « decreto delegato » che 
avrebbe dovuto aumentare 
del 40% l'affitto degli • al
loggi comunali La sessio
ne in corso stava per chiu^ 
dersi e il governo • ne vole
va ; approfittare per. -, intro
durre alla chetichèlla il suo 
progetto senza dibattito. 
Foot ' chiedeva il rispetto, 
della procedura e delle pre
rogative parlamentari.. Al rir 
petuto grido di « ho » nu
merosi deputati laburisti 
sbarravano la strada al com
messo «dei. lords ••' « Black 
Rood » che veniva ad annun
ciare la proroga - formale. 
«Prima il governo deve ri
tirare il ' suo ~ piano ». In 
mezzo a scene di protesta 
senza precedenti,- l'aula do
veva essere sgombrata due 
volte.. I conservatori final
mente cedevano ritirando il 
provvedimento. La Camera 
poteva infine aggiornarsi po
co prima di mezzanotte fi
no alla nuova sessione che 
sarà inaugurata dal «di
scorso della corona ». > 

~. Con un significativo suc
cesso sulla Lady primo mi
nistro, si sono cosi concluse 
le prime giornate dell nuo
vo leader laburista. Da più 
di 30 anni sulla breccia, ve
terano di cento campagne 
per la democrazia, il pro
gresso e la pace, Michael 
(come lo chiamano tutti i 
colleghi) è la grande ban
diera della tradizione labu
rista. Candidato anziano, è 
a lui che il partito ha fat
to ricorso, in un momento 
di crisiK, per raccogliere e 
convogliare le forze'su due' 
obiettivi: ricostituire ' Puni
ta interna minacciata dal lo
gorante gioco delle corren
ti, vincere le future elezio
ni generali restituendo la fi
ducia ad un paese, messo, a 
dura prova dal selvaggio 
piano di ristrutturazione 
tory. Le prime indicazioni 
sembrano - giustificare la 
scelta di Foot « Chi è me
glio come primo ministro? », 
ha chiesto il più ' recente 
sondaggio demoscopico: il 
44% ha risposto Foot e il 
39% Thatcher. Due colpi 
andati a segno, quindi» nel
la stessa giornata, per fi po
polare neo-eletto al quale il 
pubblico riconosce : anche 
una sincerità e una affabi
lità di tratto superiore a 
ouella di tutti gli altri uo
mini politici. 

Un ribelle inveterato 
Probabilmente ha ragio

ne chi dice che quando Fleet 
Street (la via dei giornali). 
è unanime nel suo giudizio, 
quasi sicuramente vuol dire 
che ha torto marcio. Non 
Ve stato un solo foglio di 
informazione londinese che 
abbia avuto una parola di 
plauso per l'elezione di Foot 
La peggiore fra le opzioni 
possibili, una nomina debo
le che renderà inevitabile 
la spaccatura del partito, un 
capo ? dell'opposizione : che 
nessuno può immaginarsi di 
vedere sulla poltrona di pri
mo ministro, un vecchietto 
un po' strambo, un ribelle 
inveterato che deve adesso 
giustificare o rettificare cer
ti suoi atteggiamenti intran
sigenti come il pacifismo an-
tinucleare o il no alla CEE. 
Ecco i commentì che gli 
hanno dato il benvenuto e 
che l'interessato, da politi
co consumato e luì stesso 
giornalista di gran valore, 
non ha affatto pr^~ in 
considerazione. Una certa 
unanimità fra i mass-media 
nasconde sempre la mano
vra: e questa consiste ades
so ne! coprire l'effettiva 
perdita di « consenso » da 
parte della Thatcher presen
tando l'immagine di divisio
ne, debolezza e smarrimen
to fra le file laburiste Se 
H governo è irrimediabil
mente inviso, l'unico mo
do di sostenerlo presso la 
opinione pubblica è quello 
di cercare di gettare il di
scredito sull'opposizione. 
»• Ma Foot è forse in grado 

di smentire e confondere i 
suoi critici confermando di 
nuovo la traiettoria tante 
volte percorsa nella storia 
dal «candidato di compro
messo » che si rivela noi più 
forte del previsto. La sua 
elezione ha fatto scalpore 
perché non rispetta i cano
ni più ortodossi La carrie

ra di Foot è tutto fuor che 
una progressione lineare ed 
equilibrata verso il vertice. 
Deputato dal '45, discepolo 
e amico del prestigioso lea
der della sinistra Aneurin 
Bevan (di cui ereditò nel 
'60 il collegio di Ebbw Va
le nel distretto minerario 
del Galles), Foot è l'eterno 
ribelle, difensore di tutte le 
cause popolari per : quanto 
romantiche - o • « perdute ». 
In marcia coi pacifisti del 
CND, ad Aldennaston, - ai 
primi del '60 in lotta con 
l'allora leader Gaitskeil sul
la famosa clausola 4 dello 
statuto laburista (naziona
lizzazioni); in polemica con 
Wilson ai tempi dell'aggres
sione americana • contro il 
Vietnam. 

Per queste sue prese di 
posizione eterodosse, venne 
anche sospeso dal gruppo 
parlamentare laburista e, nei 
giorni di De Gaulle, fu mes
so al bando dalla Francia 
per tre anni dopo aver de
finito il presidente come 
« il grande nulla della quar
ta repubblica ». A 67 anni 
è ancora Yenfant terrìble 
della politica inglese. Per 
un periodo è stato diretto
re del quotidiano londine
se Evening Standard ed ha 
poi diretto il settimanale di 
sinistra Tribune. Alla Ca
mera, la sua oratoria sotti
le e tagliente non ha riva
li: si dice infatti che '« può 
distruggere l'avversario sen
za snargere sansne », ossi* 
da perfetto gentiluomo, co
me si usava una volta. Nel
le manifestazioni all'aperto 
è f probabilmente l'ultimo 
esoonente di un'arte del co
mizio che appartiene ad al
tre epoche: 
- Ed > è questo aspetto de
modé* e l'abbigliamento ea-
siuil che in lui colpiscono a 
WÌIM vista: giaccone di fel
tro bla (come lo portano 1 

meccanici e gli elettricisti), 
camicia a scaccm, pantalo
ni di tutto riposo e scarpe 
scamosciate - da passeggio, 
ha potuto convincersi solo 
con grande difficoltà ad in
dossare un abito ' da sera 
qualche anno fa perché, co
me ministro del lavorò,; non 
poteva esimersi .dall'andare 
a Buckingham Palace per 
un ricevimento a corte. Si 
alza alle sei e mezzo e va 
a fare una camminata nel 
parco di iHampstad Heath -e 
non l'ha fermato da questa 
pratica quotidiana nemmeno 
l'uso del bastone che è con
seguenza di un incidente 
d'auto di molti anni fa. Poi 
prende l'autobus n. 24 e va 
alla Camera. Solo il giorno 
dopo la sua nomina ha do
vuto cambiare-le abitudini 
e i non certo a suo vantaggio 
perché neil'awiarsi dai gra
dini di casa verso la Limou
sine di servizio (auto uffi
ciale del leader dell'opposi
zione) è scivolato fratturan
dosi una caviglia. Neanche 
questo l'ha fermato e, col 
gesso ancor fresco, è torna
to a dar battaglia in parla
mento. 

- Chi l'ha udito parlare (e 
non v*è in Inghilterra chi 
non ne riconosca . immedia
tamente la voce) sa quale 
sia la forza d'argomentazio
ne, la potenza della frase, 
la.sapienza delle pause che 
riassumono lo stile secolare 
della tradizione dissenzien
te. La storia britannica, per 
lui, è una serie di ondate 
di protesta che si susseguo
no le une alle altre: i dig-
gers, i livellatori, i cartisti, 
i socialisti della prima ora, 
e adesso la rinascita di una 
Inghilterra duramente pro
vata dalla crisi Educato 
nel dima libertario dei ri
formatori sociali di fede pu
ritana, Foot appare oggi un 
« anacronismo » che, pro
prio per la sua eccezionali
tà, può forse riuscire a ri
svegliare quella fiducia :- e 
unità di intenti di cui non 
sólo il partito laburista ma 
il paese intero ha urgente 
bisogno. Foot trascina l'udi
torio, uno dei pochi che an
cora riesca a farlo in un'epo
ca di oratoria politica sem
pre più grigia, ma al suo 
impeto verbale sa unire an
che una grossa forza di mo
derazione. Inutile doman
darsi se ce la farà, nel nuo
vo incarico, vista la formi
dabile dimensione dei pro
blemi che si prospettano. 

Al suo fianco ha accetta
to la nomina a vice leader 
di Denis Healey, l'uomo da 
lui superato per dieci voti 
nella elezione del gruppo 
parlamentare, ed è questo 
un dato unitario di ulterio
re rassicurazione. 
- Tutti gli interrogativi sul 

futuro del laburismo riman
gono aperti, ma è interes
sante vedere come il parti
to abbia ricorso ad una 
« novità » cosi forte recupe
rando l'antico e l'eterodos
so, ossia ritornando alla li
nea « fondamentalista » dei 
socialismo inglese, e affi
dando all'iconoclasta di ieri 
il compito di preservare e 
ravvivare l'i.nmagine, il ca
lore e la convinzione delle 
riforme e del progresso che 
riscuotono il consenso delle 
grandi masse popolari. 

Antonio Broncia 

Ce uno sfondo politico che 
corrisponde alla costruzione 
della * Autonomia nera*, ed 
i rintracciabile nelle '. posi
zioni prese dal foglio neo
nazista Linea nell'ultimo 
anno e mezzo, fino alla stra
ge di Bologna. Scrive Pino 
Rautl già alla fine del '79: 
« Non c'è più intorno a noi 
quel clima di accesa perse-. 
cuzione. di trama e complot
to giudiziario permanente, 
di quasi assoluta impossibi- t 
lità politica di muoversi; di 
agire, di comparire in pub
blico che aveva contrasse
gnato gli anni dal "72 al *77>. 
e questa situazione « già og
gi ci offre molti appigli ed 
ancor più ce ne promette in 

' avvenire». ' 
•Ecco allora Hauti, che fi-

':,nolmente può «muoversi* (e 
; che negli ultimi anni, « muo
vendosi *, ha creato una nuo
va leva), pubblicare nel
l'aprile '79, in campagna elet
torale, un appello che invi
ta ad t alzare il tiro * perchè 
alla crisi « non si risponde ' 

: né con le ordinarle ammini
strazioni del politico, né con 
l piccoli cabotaggi» — e for
se qualcuno t fraintende », 
poiché immediatamente dopo 
iniziano gli attentati dinami
tardi del MPR contro luoghi 
istituzionali, che € alzano il 
tiro* rispetto ai Nar. 

Ecco poco dopo — ;": Iti- : 
alio '79 — la copertina di 
Linea sommersa da foto di .•• 
scontri di piazza e di titoli 
cubitali: « 68-77-78: Rivolta 
Giovanile e lotta al Siste
ma. Ma adesso - ci siamo 
noi ». con relativo commento: 
€ SI può senza presunzione -
affermare che se si presen
tasse un nuovo '68- esso non 
ci vedrebbe ai margini e 
tantomeno su - posizioni so
stanzialmente - "conservatri
ci". Non è neanche tanto az
zardato affermare che anzi . 
esìstono talune premesse per 
un "nostro*' '68. la "nostra"., 
contestazione al sistema... ».' 

La dose viene rincarata 
nel settembre '79 da una nuo
va prima panino sormontata 
dtl titolo «E viene il tempo 
della scelta rivoluzionaria », " 

-. che Rauti così soieaa: «A 
; crisi erande occorre risposta . 
grande: risposta globale, co
raggiosa, rivoluzionaria... 
Questa risposta • dobbiamo 
darla no i . . . Attrezzarsi e 
strutturarsi di conseguenza: 
e agire, dentro e fuori di 

- Italia, in modo coerente al 
fine*. Strutturarsi ed agire 
come? Qual è il fine? Snieoa. 
lo stesso numero: -«Elimina-

-•'•. ré l'equivoco moderato», pò- s 
tenitore «il radicalismo di' 

v destra », - « alzare il tiro e 
'•' mirare non più alle braccia 

ma diritto al cervello del si-
^•sterna e del potere». ; ; ; | 
•:'> Si entra così nel 1980 con ì 
-una sottolineatura sèmpre -I-
L crescentedi una mai meglio 
-precisata «azione rivoltolo-. 

',-' • naria », sostenuta con toni 
]• e appelli che — vista anche 
. la fonte — non avrebbero 
±'davvero senso se riferiti ad . 

una prospettiva € pacifica*. 
.; Vi essi sì captano regolar

mente inquietanti bagliori. 
'• Come quando, ad esempio, 

Rotiti apre V80 con un Itm- . 

Da Órdine Nuovo al terrorismo clandestino 

eversióne 
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Come si è sciolto 
ed è rinato 
il movimento ; 
neo-nazista 
U radicalismo 
di destra-La 
vigilia di Bologna 

go articolo che smette bru
scamentei consueti toni po
litici e riempie la prima pa
gina di. Linea con una det
tagliatissima e persino tecni
ca analisi dei disguidi fer
roviari delle feste natalizie: 
«Da noi tutto è franato co
me una struttura marcia », 
le stazioni « sono diventate 
in molti casi teatri di scon
tri e disordini selvaggi», i 
viaggiatori «si sono ribella
ti. non contro qualcuno in 
particolare o contro qualco
sa di specifico: .contro la si
tuazione in genere»; E eia 
analizzando, con' attenzione' 
esperta e compiaciuta. Ec
co, conclùde Rauti, come può 
nascere la rivòlta in Italia 
(e forse, a Bologna, i stato 
tentato anche questo: sosti
tuendo una bomba al mal
tempo, un agosto ad. un Na
tale). . Mentre si infittiscono; 
le giutfificariani diM certo. 
stile terroristico che colpisca 
U € regime* e lo Statò, si 
arriva alla vigìlia della stra- ' 
gè di Bologna; Il fondo di 
Rauti su linea è titniato 
« Ma non cambia mai nien
te?». Elenca scandali, cor
ruzioni, torbide vicende, per 
concludere che nonostante 
tutto questo gli italiani (de
finiti : «vili» * «conformi- -

«ti») non hanno rotto «la 
spirale asfissiante della vi
schiosità e della pigrizia». 
Logiche dunque le innervo
site ed impazienti conclusio
ni: « Un regime, un sistema, 
non cadono all'improvviso; e. 
soprattutto, non cadono mai 
per effetto dei loro malanni 
interni... Ci vuole: o una 
spinta esterna, o che all'in
terno si levi una "prospetti
va" dinamica». E se «dob
biamo prepararci ai tempi 
lunghi », tuttavia « possono 
aversi certo — e tutti lo 

: speriamo e lo auspichiamo — 
accelerazioni brusche e più 
o .meno imprevedibili... Non 

1 cambièrà mai niente; non 
Gambiera mai niente sul se
rio fin quando noi per primi 

. non cambieremo modo di far 

.politica». - ; 
> -II testo insolitamente :am-
biguo. violento ma vuoto; 

: sembra • uno -. di quegli appel
li. che possono essere deci
frati solo possedendone la 
chiave. Che cosa intende U 
fondatore di Ordine Nuovo 
con < rompere la vischiosi
tà*, con « prospettiva dina
mica*, con le «accelerazio
ni brusche ed imprevedibili* 
del crollo di un sistema? 

Non ci sono ancora cono
scenze sufficienti per capire 

come esattamente sia strut-
; turalo U terrorismo di destra, 
: quali rapporti intercorrano 

tra i vari gruppi, quali dif
ferenze e convergenze. Esi
stono tuttavia ormai abba-

; stanza elementi per tentar di 
capire quale sia il suo re
troterra, non solo culturale, 
ma anche politico. 

•Della strategia sostenuta ' 
da Rauti abbiamo già visto 

\ alcuni elementi portanti: una ' 
subdola ma martellante cam-

•' pagna di giustificazione del
l'eversione; U tentativo di 
«tregua* con V « ultrasini
stra *; la creazione di una 

, sorta di area autonoma fa
scista da far scendere in 
campo contro U € sistema*. 
Si impone, spontanea, una 
prima domanda: • forse che 

• Rauti, in campo fascista, i 
. I' « omologo > di Negrie de->-
" gli ideòlogi autonomi? •'•-'.* 

• Stando a >tutte le inchieste 
. giudiziarie in corso, ed alle: 

prove raccòlte finora, le 
-. principali sigle pubbliche, o 
• private operanti nell'eversio
ne *nèra* fanno capo ad 

-. Ordine Nuovo. Questo è un 
dato giudiziariamente acqui
sito — che non esclude ov
viamente un quadro pia fra-

. stagliato, meno lineare — che 
del resto è confermato dagli 

Pino Rautl > (accanto) •' una 
scritta murale [ a ' Roma, • 
un gruppo di « Ordina Nuo
vo » a un comizio missino 
prima del suo «scioglimento» 

sfessi testi ordinotnsti: a 
primo € foglio d'ordini* di 
Ordine Nuovo, del marzo '78, 
dice infatti espressamente: ' 
« Il Movimento si è dato una 
struttura ;• organizzativi la 
cui caratteristica principale 
è la clandestinità... Sarà pos-. 
sibile costituire circoli od as
sociazioni pubbliche; ma mai 
dovrà essere, palese la loro 
appartenenza e perciò su
bordinazione al Movimento... 
Non ha importanza l'omoge
neità delle sigle che anzi, se 
differenziate, consentono di 
battere meglio là repressio
ne».' -̂  •": •• 

Ordine Nuovo, dunque, co
me dimensione politica clan
destina del terrorismo nazio-
nalrìooluziohàrio, di' Nar, 
Mpr, Terza Posizione e così 
via, come affermano gli stes

asi magistrati bolognesi e ro-
manìfMii cos'è, esattamente 

~ques4o--emovimento*'di cui' 
oggi còme oggi'non a cono
scono leaders né militanti di 
un certo peso, esclusi i vec
chi dirigenti clandestini spar
si da tempo per U mondo? 

: -. Ecco dunque U primo pun
to da affrontare. E* cosa no
ta che fl fondatore di Ordine 
Nuovo sia stato, negli:an
ni-SO, Pino Rauti. E* noto 
anche che Rotiti, assieme aU 

V80% del direttivo di Ordi
ne Nuovo, riconfluì nel Msi 
il 15 novembre '69. esatta
mente 28 giorni prima della 
strage • di piazza Fontana, 
con un improvviso volta)ac-

• eia « legalitario », dopo, una 
lunghissima attività eversiva 
(sviluppo dei canoni della 
«guerra sovversiva», rap
porti con settori istituzionali 
deviati, •' partecipazione al 
golpe greco, preparazione di 
piazza Fontana.; assieme a 
Freda, iscritto ì ad Ordine 
Nuovo dal '65 su iniziativa 
di Rauti). Ma all'epoca, Or
dine Nuovo si sciolse real
mente dentro il Msi? Davve
ro l suoi dirigenti non eb- ; 
bem p:ù rarporti con la fet-, 
fa di camerati che rifiutò la 
confluenza, forcando un se
condo « Ordine Nuovo » extra
parlamentare? 

'C'è un documento pòco no
to. mi \che oiai assume un ' 
particolare i-tcresae, che ' 
può soccorrerci nella rispo
sta. E' una leltera chs, nel 
'69. scrissero i pochi ordinu-
vi'.ti che non * accnttarono * 
l'ingrasso nel Msi (la firma
no Massamande. Grazimi, 
PesutH e M~>.z?o); una let
tera riservata, interna • alJ 

Movimenta, in data non so
spetta. Gli autori riportano '•' 
in essa le assicurazioni loro 
fòmite da Pino Rnuft: *Non 
è affatto vero • che Ordine 
Nuovo verrebbe sciolto en
trando nel Msi; l'organizza
zione "manterrebbe ; la sua 
compattezza e la sua liberta 
d'azione anche all'interno del 
partito, mentre all'esterno ri
marrebbero comunoiie aper- ": 
ti dei circoli di Ordine Nuo
vo per dare osnitalità a chi 
non intenderebbe Centrare • 
nel Msi... Per di più il Mai 
garantirebbe una copertura 
efficace-a tutta la nostra 
azione». . . . . , - ^ . .-•-

"Non è particolarmente in- ' 
dxalivo tutto questo? Non vt 
si; colgono analogie •signifi
cative con il falso sciogli-
metodi Potere Operato? . ; 

Chlediam'jci allora di qua
li « coperture * necessitasse 

" Rviti entrando nel Msi alla 
viaMn di Piazza Fontana (e 
del rèsto - la testimonianza \ 

; resa da Pozzàn al giudice 
Calonero nel 72 parla chia
ro: Rauti e Freda misero a 
punto un piano di attentati 
l più gravi dei quali doveva
no scattare solo dopo U rìen-

. tro di Rauti nel Msi): la ri
sposta sembra ovvia. Chie
diamoci se realmente Ordine 
.Nuovo si «sciòlse* nel Msi 
nel '69, o se Rauti vi entrò . 
per continuare di U a diri
gere ̂ reversione nera, con 
un salto organizzativo ade
guato alla produttività terro
ristica raggiunta: stando al
la lettera, sembra vera la se
conda ipotesi (e del resto Or* 

'dine Nuovo si mantiene an-
' cor oggi come-romoatta cor
rente interna al Msi). C" 
diamoci anche — ma a quo-

'• sto punto è pura retorica — 
se le strutture « extraparla- • 

: mentori * che assunsero M 
nom'i di Ordine Nuovo dopo 

:U '69. e che furono sciolte 
dal governo nel '73, non fot-

-. serover caso quei « ctrcoìt» • 
promessi da Ronfi. 

Michele Sartori 

Se il travet non dirà più «lo giuro » 
- L'anarchico Alessandro Galli ha vinto una 

prima fase della sua lotta contro il giura
mento degli insegnanti. E* di questi giorni 
la notizia che un disegno di léggs ad ar
ticolo unico è stato approvato, in sede-le
gislativa. dalla Commissione pubblica istru
zione della Camera: recà°Tabolizione del giu
ramento di fedeltà alia Repubblica per mae
stri elementari e professori di scuola me
dia. Ma la stampa • locale < riferisce anche 
che l'insegnante bolognese ha ripreso il di
giuno: in vista, forse, del voto dell'altro ramo 
del parlamento; più probabilmente, per un 
obiettivo di più vasta portata. : 

La legge esige fi giuramento di fedeltà al
la Repubblica da tutti i pubblici dipendenti. 
eccettuati solo (a partire dalla liberazione) ; 
i professori universitari. La nuova eccezione. 
die ora sta per essere introdotta, lascia so
pravvivere l'obbligo indiscriminato del giu
ramento per tutti gli altri pubblici impiegati. 

Non si consideri la questione solo sotto 
l'aspetto esteriore, ossia per il fatto m sé 
della •particolare solennità della promessa 
di fedeltà alla Repubblica: una solennità che 
può apparire anacronistica e può. il più delle 
volte, rivelarsi sproporzionata ausi natura 
delle mansioni cui fl giurante è adibito. Si 
consideri la questione anche è soprattutto sot
to l'aspetto aontarrriay, cioè per l'oggetto 

della promessa: ciò che. solennemente, si 
promette di adempiere. . ' j - v ; \ 

n pubblico dipendente giura di essere « fe
dele alla Repubblica, di osservare lealmente 
la Costituzione e. le leggi dello Stato, di adem
piere ai doveri dell'ufficio nell'interesse dell' 
amministrazione per il pubblico bene ». E' la 

, promessa di un contegno che va oltre l'adem
pimento diligente e leale della propria pre
stazione di lavoro: la promessa investe il 
complessivo comportamento del difendente 
nella. società; lo espone all'eventualità, pur 
se,dfligennssinio sul posto di lavoro, di es
sere sottoposto a provvedimenti disciplinari , 
o addirittura alla destituzione per la viola 
zione. fuori del postò di lavoro, del dovere 
di fedeltà alla Repubblica o di lealtà nell'os
servanza della Costituzione. 

Di veramente anacronistico c'è, nel giura
mento dei pubblici dipendenti, questa conce
zione del pubblico impiego: un rapporto che 
scambia uno stato giuridico del lavoratore per 
qualche aspetto privilegiato (stabilità* pensio
nabilità anticipata ecc.) con la promessa so-. 
leone di devozione al datore di lavoro. E 
c'è. di profondamente ingiusto, questa sog
gezione del lavoratore ad un sindacato dello 
Stato-datore di lavoro'sul se. sul come e sul 
quanto fi lavoratore aia fedele alla Re

pubblica e leale verso laj Costituzione • 
le leggi. F 

Oani cittadino ha fi diritto di dissenso e 
di critica dei valori della Costituzione: ha 
fi diritto di batterai, escluso solo 11 ricorso 

; alla violenza, per fi mutamento dell'ordina
mento costituzionale vigente. MottepUd sen
tenze della Corte costituzionale, a partire da- -
gli anni 60. .riconoscono questo diritto del 
cittadino. Che questo diritto del cittadino re
sti sospeso per i titolari di determinate cariche 
pubbliche, e per il tempo limitato della cari
ca. è comprensibile: cosi, per la Costituzio
ne. il presidente della Repubblica, il presi
dente _del consiglio e 1 ministri sono tenuti 
al giuramento di fedeltà alla Repubblica e 
di osservanza della Costituzione, Qui è l'im
portanza del mandato assunto a reclamare 
la solennità della promessa; e ciò che si 
giura coincìde esattamente con l'oggetto del 
mandato che si riceve. 

Altrettanto comprensibile è che la Costi-
tuziooe disponga che i cittadini ai quali sono 
affidate funzioni pubbliche hanno fi dovere 
di adempierle con dwnphna ed onore, «pre
stando giuramento nei casi stabiliti daua leg
ge ». Ma è di tutta evidenza, nella Costi
tuzione, l'eccezionalità del emramantov da 
prescriversi.solo per specifici «catta e non 
m mooo generanzzato, par cast nei quali 
pur sempre esista (ai penai ai militari, ai 

. magistrati, ai poliziotti) esatta coincidenza 
L fra oggetto della funzione e oggetto del giu
ramento. Come è evidente l'illegittimità, sot
to questo aspetto, della vigente legge sul 
pubblico impiego, che esige fi giuramento da 
tutti i pubblici dipendenti. 
- N e i primi anni dello Stato unitario fi giu
ramento di fedeltà era imposto anche ai 
deputati. Mazzini si rifiutò di giurare: fl 
regolamento della Camera venne modificato* 
e solo allora Mazzini entrò in Parlamento, 
L'atteggiamento di tredici professori universi
tari. che negli anni del fascismo perdettero 
la cattedra per essersi rifiutati di prestare 
giuramento, indusse dopo la Liberazione alla 
soppressione ' del giuramento nelle università. 
Oggi è un oscuro insegnante medio a rivi
vere il senso profondo di antiche >—*tirK» 
ideali, ed a combattere la sua battàglia eoa 
grave sacrificio personale. Segno di crescita, 
certo, della nostra società civile, di diffusa 
maturazione della coscienza dei diritti tivffi. 
ma segno anche della necessità di rivedete 
aitando la nastra legislazione, oltre 1 limai 
.del pur apprezzabue provvedimento varalo 
dalla Camera, di adeguare lo stato giuralo» 
dei pubbbei dipendenti alla odierna cotwa 
pévolexza dei diritti e delle libertà che la 
Costituzione riconosce a) cittadino. 

Francesco Galgano. 

1 
FIRENZE — Siamo in tempo 
dì boom per le taottre. Frol
le di giovani e meno giova
ni si •pestano da ama parte al» 
l'altra dell'Italia « affamati » 
ai vulei(-t conoveere, canini 
l'arie e la storia. I maoei so
no wmpre pia affollati, ri ri* 
•copte rarrheelegta, n—riiw 
grappi di ricerca per la rac
colta di materiale Monco o as-
sociwionì che si ocenpano di 
problemi ' ambientali ed arti
stici. Allora viene da doman
darsi: esìste eoa nolitka na
zionale in «netto netto**? Si 
è in grado di rUuemiin a 
onesta domanda di massa? La 
realtà è che, nonostante la 
crescione di no annoti»» mi» 
n i t t f o per i noni cnRnrali, 
In Italia Tonte» Ioga* dm evi* 
•te nel settore risale ai tempi 
dal faocioaw, pmlsasnim» al 

1939, quando la cnltnra aveva 
no significato propagandistico 
e la storia correva •» altri 
binari. 

Oggi oW milioni «mei»» «li 
•ertone vengono a Firenae 
per visitare i .Medici, ama mo
stra . romana, da soia, racco
glie pm spettatori dì ovanti 
ne assorbono i cinema della 
capitale nel 'periodo di aper* 
rara deH'espotìiione. Ecco al
lora resicene» «K date ordine 
alla materia, di creare onore 
forme di intervento e di ge
stione, di designare le tempo-. 
tenne dello Stato, delle Regio
ni e degli Enti Locali, di dare 
vita a forine di aggugatien» 
• di ajnallfìeaawno del porto
mi». Sta in onesti nvwti l'ao> 
s» pertanto della nnan» di pre
posta di legge del PCI sol be
ai «alterali, acaotnlata nel « 

maggio scorso » duenssa ora 
con associazioni, categorie • 
operatori del settore. 

Una prima occasione di con
fronto s» onesti problemi sì 
è avuta ali'Ist italo Gramsci 
di Firenae sa mttiatrva della 
Federasiono dei PCI che ha 
tinnito intorno ad no tavo
lo amministratori, . docenti 
universitari • addetti ai la-

missione Beni Colturali del 
PCI — tra le fora» «baral i 
e scientifiche e il morimen-
to democratici sBpegsat» 
nel rinamvmneat» no!!» Stalo. 

t i seminario fiorentino ha 
già prefigurato la possibili-
la di uno sbocco positivo del
la _ preposta di legge del 
PCI — m estense, tra l'altre, 
di altra •cepetto polìtiche — 
hi ajnnnt» . attorno, a encot» 
progetto ni eeufìgnra una ao» 
stsusiale unità — come ha so
stenuto il tea. Giuseppa Chia
malo, responsahilo della Gota-

Del rese» fl 
t» di una 
fica dei tecnici • oleati one
ratoti cuharali à mm dei 
tiri aaliond nella 
di legge, imperniata anche ad 
inserire la politica dei beni 
culturali nei quadra offrame
ne di Mlragnardia • di «ua-
lificaxione dell'astette dèli» 
città e del territorio. 

Di crai le pronotte di nal-
ficationo delle cempennane, 
oggi frantumato • n^snofte, di 
•viluppo delle eeuaneteana tec
niche • scientifica», m parti
colare per la cenoscenta, cala-

esistente, di mtegrasie-
ne tra l'attività dello Stato e 
degli Istituti Centrali con 
quelli ragionali » periferici. 
Una legge simile potrebbe age-
vemra g ferrar» degli onera-
«eri culturali? 

« I W tele 197» '— ha detto 
H prof. Giovanni PrevìtaK, 
nocentt di Moria dell'arte al-
lUnivenità di Siene, non dei 
relatori al seminario fiorenti
n o — t i tono tenute in Ita
lia ben 3M mostre: i l dm 
vorrebbe dire, » volerne vi-
skare anche sol» 1» metà, su-
bine una ogni due gtnraj, ri
posando ti t no la deusenka. 
Ecco o^rmdi l'nrigsuna dj »V 

• 

Irrita, vnvmnt» aaeh» a 
Me scope gii strasueuti auutti» 
e U leghmo e gU Enti 

— ha sostenete Fi 
atonale Luigi Tassinari — hum
an cercalo di riipoanVit afl» 
richieste che venivano dal hnt-
se ed hanno Mimelat» i Go
verni ad intervenire organica
mente sa questi problemi. C * 
Mata, è vero, djapertìtnu et 
intenti, da pane delle tWgìe-
ni, ma la mole di leggi • di 
lavori prodotti ptssnn» serri-
re per approntar» una politi
ca regionalistica per i beni 
cultnrali ». 

E* indubbie che questa drf-
ferenta dì hnpostuieue t i è 
sentila molto tra Regione o 
Regione, tra sona • sua». H 
e caso Firens»» è aa «•em
pie di «netta risposta frene
tica ai bisogni di marna. 

Mttfco FatTari 

*y> 


